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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
Missione 1 Componente 3 Investimento 1.1 - Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale
 Sub-investimento 1.1.4 – Infrastruttura digitale per il patrimonio culturale


Atto d’impegno e disciplinare
per l’inserimento e il mantenimento nell’Elenco dei Partner Tecnologici Qualificati nell’ambito dell’infrastruttura I.PaC 

________ (l’Operatore economico aderente), con sede in ________, C.F. _______, rappresentato da ______________, in qualità di ______

VISTI
· la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante ‘’Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi’’;
· il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
· le “Linee Guida nazionali per la Valorizzazione del Patrimonio informativo pubblico” che, definite e aggiornate da AgID, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell'Amministrazione Digitale (art. 2, commi 2 e 4), forniscono a tutte le pubbliche amministrazioni, alle società interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale pubblico inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, le indicazioni per la valorizzazione del proprio patrimonio informativo;
· la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
· il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
· le “Linee Guida sulla acquisizione e riuso di software per le pubbliche amministrazioni”, adottate con determinazione AgID n.115 del 9 maggio 2019, in attuazione degli obblighi previsti dagli articoli 68 e 69 del Codice dell’Amministrazione Digitale in materia di acquisizione di software, valutazione comparativa, rilascio in open source, riuso;
· la Determinazione AgID n. 627 del 2021 che ha adottato e pubblicato le “Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati” ai sensi dell’articolo 50-ter, comma secondo del CAD;
· la Determinazione AgID n. 628/2021 avente ad oggetto “Adozione del Regolamento recante i livelli minimi di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico e affidabilità delle infrastrutture digitali per la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud per la pubblica amministrazione, le modalità di migrazione, nonché le modalità di qualificazione dei servizi cloud per la pubblica amministrazione” (Regolamento AgID);
· [bookmark: OLE_LINK20]il “Piano Nazionale di Digitalizzazione del patrimonio culturale” (PND) redatto dall’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale – Digital Library del Ministero della cultura, adottato con determina n.12 del 30 giugno 2022;
· il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
· l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
· il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”;
· il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, come modificato, da ultimo, con Decisione del Consiglio ECOFIN 15114/24 del 12 novembre 2024; 
· il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, e in particolare l’art. 9, comma 1, ai sensi del quale “Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente. (…)”; 
· il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 luglio 2021, che individua le amministrazioni centrali di cui all’art. 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, titolari di interventi previsti nel PNRR, che provvedono al coordinamento delle relative attività di gestione nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
· il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, adottato ai sensi dell’art. 7, primo comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, pubblicato in GU Serie Generale n. 229 del 24 settembre 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione responsabile degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target, come aggiornato con decreto del Ragioniere generale dello Stato del 3 maggio 2024; 
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 nel quale sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l'analisi e la valutazione degli interventi; 
· il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 11 ottobre 2021, pubblicato in GU Serie Generale n. 279 del 23 novembre 2021, con il quale sono state rese note le procedure per la gestione del PNRR in merito alle risorse messe in campo e, in particolare, l’art. 2, comma 4, che prevede che per le Amministrazioni dello Stato, titolari di interventi o responsabili della loro diretta attuazione, vengano attivate apposite contabilità speciali ad esse intestate, nell’ambito delle quali saranno gestite le risorse del PNRR; 
· la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
· la nota n. 281033 del 10 novembre 2021, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato che in favore del Ministero della cultura è stata attivata la contabilità speciale numero 6285 denominata “PNRR-MINISTERO CULTURA” e che all’allegato 1 della medesima nota sono indicati i codici di ciascuno degli investimenti assegnati alla titolarità del Ministero della cultura; 
· la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”, aggiornata da ultimo con la circolare del 14 maggio 2024, n. 22;
· la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, e in particolare la definizione di “Soggetto esecutore” quale soggetto a vario titolo coinvolto nella realizzazione del progetto e individuato dal Soggetto attuatore nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile; 
· il decreto direttoriale 23 dicembre 2022, rep. n. 21, con il quale è stata approvata la versione 1.1 del “Piano nazionale di digitalizzazione del patrimonio culturale 2022-2023”, pubblicato e reso accessibile sul sito di Docs Italia; 
· il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;
· il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e successive modificazioni, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, e in particolare l’art. 7 “Principio di auto-organizzazione amministrativa”, comma 4, inerente alla cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune; 
· il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, pubblicato in GU Serie Generale n. 102 del 3 maggio 2024, e in particolare:  
· l’art. 12 “Direzione generale Digitalizzazione e comunicazione”, comma 4, il quale prevede che “Nell'ambito della Direzione generale opera, come articolazione organizzativa, l'Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale - Digital Library” (di seguito “Digital Library” o “Istituto”); 
· l’art. 22 relativo all’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, la quale assicura ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, il coordinamento e l’attuazione, anche in collaborazione con le altre amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla responsabilità del Ministero; 
· il decreto ministeriale 5 settembre 2024, rep. n. 270, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”, e in particolare l’art. 29 relativo alla Digital Library, definita quale ufficio di livello dirigenziale non generale dotato di autonomia speciale e articolazione organizzativa della Direzione generale Digitalizzazione e comunicazione;
· il decreto di nomina prot. n. 32 del 23 luglio 2025, con il quale è stato attribuito al dott. Giuliano Romalli l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale, di direzione dell’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale” («Digital Library») - Direzione generale Digitalizzazione e comunicazione, nell’ambito del Dipartimento per l’Amministrazione generale del Ministero della cultura, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
· il decreto del Direttore generale dell’Unità di Missione 8 agosto 2025, n. 5, con il quale è stato adottato il “Sistema di Gestione e Controllo del Ministero della Cultura PNRR-M1C3- (Si.Ge.Co.) Versione 1.6 del 8 agosto 2025”;
· il decreto del Capo Dipartimento del 16 settembre 2025, rep. n. 2052, recante “Modello di Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della Cultura”, che abroga il precedente decreto del Segretario generale del 21 marzo 2024, rep. n. 266;
· la Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 3 “Turismo e cultura 4.0.”, Investimento 1.1 del PNRR che prevede lo sviluppo di strategie e piattaforme digitali per la conservazione del patrimonio culturale.
PREMESSO CHE
· il Ministero della Cultura ricopre il ruolo di Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR e l’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale – Digital Library dello stesso Ministero - è stato individuato quale Struttura delegata al coordinamento del processo di attuazione dell’Investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, nell’ambito della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo, Componente 3 – Turismo e cultura 4.0, Misura 1. Patrimonio culturale per la prossima generazione; 
· l’investimento PNRR M1C3 1.1 – “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, diviso in 12 sub-investimenti distinti per tipologia di servizi, nasce dalla constatazione che l’attuale frammentazione dei sistemi informativi e la carenza di competenze digitali limitino fortemente la transizione al digitale delle istituzioni culturali, l’accesso alle risorse digitali sul patrimonio culturale, nonché́ le opportunità per le imprese culturali/creative di utilizzare e riutilizzare le informazioni per i loro prodotti e servizi; 
· la finalità ambiziosa dell’intero programma è quella di colmare i gap nella transizione digitale e massimizzare il potenziale di musei, archivi, biblioteche, soprintendenze, istituti e luoghi della cultura pubblici che conservano, tutelano, gestiscono e/o valorizzano beni culturali, anche tramite la creazione di una nuova infrastruttura digitale nazionale che raccolga, integri e conservi i dati relativi a tale patrimonio, rendendoli fruibili attraverso piattaforme innovative e differenziate;
· il sub-investimento M1C3 1.1.4 (CUP F81B21007750006) è finalizzato alla creazione di I.PaC (Infrastruttura e servizi digitali per il patrimonio culturale), ossia di un’infrastruttura tecnologica che offre servizi digitali avanzati, basati su tecnologie innovative orientate al Cloud che ospita, attraverso uno spazio dati, il patrimonio culturale digitalizzato e offre servizi tecnologici per arricchirlo e valorizzarlo nella logica della apertura a nuovi mercati e della API Economy;
· con Avviso pubblicato sul sito istituzionale in data 07/07/2025, l’Istituto centrale per la digitalizzazione del patrimonio culturale – Digital Library - ha invitato Enti Locali, Università e Istituti della cultura interessati all'iniziativa a presentare richiesta di adesione all'infrastruttura medesima, secondo le modalità e attraverso una delle possibili conformazioni nello stesso Avviso individuate;
· i Soggetti che non hanno presentato richiesta di adesione ai sensi dell’Avviso sopra citato, ovvero che non rientrano nel perimetro dei soggetti in favore dei quali è possibile erogare un finanziamento sulla base dell’Avviso medesimo, possono, se interessati, attraverso sviluppo dei propri sistemi tecnologici, cooperare con l’infrastruttura I.PaC;
· al fine di agevolare tali percorsi, ICDP-DL intende costituire un Elenco di Operatori del settore appositamente qualificati in possesso di soluzioni tecnologiche delle quali possono avvalersi sia Soggetti pubblici che privati per cooperare a loro volta con l’infrastruttura I.PaC;
· con il Regolamento approvato con determina IC-DP|13/05/2026|DETERMINA 38, ICDP-DL ha definito la disciplina generale del procedimento di qualificazione degli Operatori detti;
· in conformità a tale Regolamento, con l’Avviso IC-DP|18/05/2026|AVVISO 1, ICDP-DL ha invitato gli Operatori economici interessati ad ottenere l'inserimento nel suindicato Elenco di Partner tecnologici qualificati, in possesso di soluzioni tecnologiche idonee, anche eventualmente a seguito di apposite attività di adeguamento secondo quanto più precisamente indicato nell'Avviso stesso, a presentare la propria candidatura;
· l'Operatore __________, meglio individuato in epigrafe, in risposta al suindicato Avviso, ha presentato richiesta di qualificazione per l'inserimento nell'Elenco predetto;
· sulla base dell'istruttoria condotta da ICDP-DL, la soluzione tecnologica (o le soluzioni tecnologiche, se più d'una) sottoposta dall'Operatore suindicato, è risultata possedere (se del caso: "a seguito della realizzazione degli interventi di adeguamento necessari") i requisiti tecnici stabiliti per ottenere la qualificazione richiesta, così come descritti nell'Allegato 1 del suddetto Avviso e, al contempo, l'Operatore medesimo è risultato in possesso dei requisiti di ordine generale previsti nello stesso Avviso;
· ai sensi dell'art. 4 di tale ultimo Avviso, ai fini dell'inserimento nell'Elenco dei Partner tecnologici qualificati ad operare in ambito I.PaC, è necessario che gli Operatori accertati in possesso dei requisiti prescritti sottoscrivano apposito Atto d'impegno e disciplinare (rappresentato dal presente atto) nel quale siano definite le modalità d'intervento e le condizioni a cui gli Operatori detti sono tenuti a conformarsi in tutte le fasi di interazione con ICDP-DL e gli altri Soggetti del sistema in funzione della cooperazione con I.PaC.

Tanto premesso, l’Operatore ____________________, in funzione dell’inserimento e del mantenimento dello status di Partner Tecnologico Qualificato in ambito I.PaC, prende atto di tutte le previsioni e condizioni appresso poste ed accetta senza riserve le medesime.

Art. 1
Definizioni
Nell’economia del presente Atto d’Impegno, valgono le seguenti definizioni:
· Ecomic: Ecosistema digitale per la cultura;
· I.PaC: Infrastruttura e servizi digitali per il Patrimonio Culturale;
· Regolamento Operatori: il Regolamento approvato con determina IC-DP|13/05/2026|DETERMINA 38, con il quale ICDP-DL ha definito la disciplina generale del procedimento di qualificazione degli Operatori economici;
· Avviso Operatori: l'Avviso IC-DP|18/05/2026|AVVISO 1 pubblicato sul sito istituzionale di ICDP-DL, con il quale gli Operatori economici interessati ad ottenere l'inserimento nell’Elenco di Partner tecnologici qualificati, in possesso di soluzioni tecnologiche adeguate, sono invitati a presentare la propria candidatura;
· Capofila o Soggetto Gestore: ICDP-DL, con il ruolo di soggetto delegato ad agire per l’espletamento delle attività volte alla gestione di Ecosistema digitale per la cultura; 
· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]Partner Tecnologici Qualificati: Operatori privati inseriti nell'apposito Elenco, formato da ICDP-DL, degli Operatori qualificati da ICDP-DL per operare in ambito I.PaC per conto di Soggetti aderenti o di Soggetti interessati all'adesione.
Art. 2
Oggetto e finalità del presente Atto d’Impegno
1. L'Operatore economico prende atto che gli obiettivi di I.PaC, in aderenza ai quali lo stesso Operatore si impegna ad operare, sono disponibili al seguente link https://ecomic.cultura.gov.it/ipac/infrastruttura/.
1. Ugualmente l'Operatore prende atto dei contenuti specifici dell’iniziativa, delle principali funzionalità offerte da I.PaC, delle opzioni disponibili, del percorso di adesione e del catalogo di servizi, nonché del ruolo dei principali soggetti ed attori dell’iniziativa medesima, secondo quando indicato sempre nel link suindicato (a cui si rimanda, per brevità di esposizione). 
1. Oggetto del presente Atto d'impegno e disciplinare è quello di definire gli impegni dell'Operatore economico nelle relazioni con ICDP-DL e gli altri Soggetti aderenti in funzione della cooperazione con I.PaC dei sistemi informativi di questi ultimi, per le finalità e con le modalità indicate o richiamate nell'Avviso IC-DP|18/05/2026|AVVISO 1 (cd. Avviso Operatori).
Art. 3
Soluzione tecnologica proposta (oppure, se del caso ‘’Soluzioni tecnologiche proposte’’)
1. Tenuto conto degli esiti dell'istruttoria condotta da ICDP-DL, l'Operatore scrivente prende atto che l'inserimento del medesimo nell'Elenco dei Partner tecnologici qualificati avviene con esclusivo riferimento alla soluzione tecnologica (o alle soluzioni) di seguito descritta/e: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. Per eventuali interventi o attività che facciano riferimento a soluzioni tecnologiche diverse da quella/e suindicata/e nessuna valenza avrà quindi la presenza del nominativo dello scrivente Operatore nell'Elenco dei Partner qualificati.
3. L'Operatore, nelle relazioni con i Soggetti che manifestino l'interesse alla cooperazione con I.PaC dei propri sistemi, si impegna a rappresentare ciò con in via esplicita e con tutte le specifiche occorrenti.


Art. 4
Ruolo di ICDP-DL e relazioni fra ICDP-DL e l’Operatore
1. ICDP-DL è il Soggetto capofila e gestore di I.PaC, delegato ad agire per l’espletamento delle attività volte alla gestione dell’Infrastruttura medesima e più in generale dell’intero Ecosistema digitale per la cultura.
1. Nello specifico, ICDP-DL opera quale gestore dell’Elenco dei Partner tecnologici qualificati.
1. Le relazioni che intercorreranno fra ICDP-DL e l’Operatore economico sono incentrate sulle modalità e gli standard tecnici nel rispetto di quali il Partner qualificato potrà operare in ambito I.PaC, in funzione dell'interoperabilità ad essa dei sistemi informativi dei Soggetti richiedenti.
1. ICDP-DL svolgerà delle verifiche sulle autodichiarazioni rese in fase di presentazione della richiesta di qualificazione, con particolare riferimento ai requisiti generali e tecnici (come, ad esempio, la titolarità dei sistemi).
1. Come appresso indicato, ICDP-DL porrà in essere, inoltre, le attività necessarie alla verifica delle condizioni necessarie (anche eventualmente aggiornate, in corso di periodo) per il mantenimento dello status di Partner tecnologico qualificato.
1. Nessun rapporto di tipo economico viene instaurato fra ICDP-DL ed i Partner tecnologico, il quale potrà intervenire a beneficio della cooperazione di sistemi terzi solo ed esclusivamente su incarico (liberamente conferito) e per conto di uno dei Soggetti a ciò abilitati, rimanendo ICDP-DL ad ogni effetto estraneo al rapporto conseguente a tale incarico.
1. L’iscrizione nell’Elenco dei Partner tecnologici qualificati non potrà mai valere quale motivo di pretesa o aspettativa alcuna da parte dell’Operatore nei confronti di ICDP-DL.
1. L’affidamento di qualsiasi incarico da parte dei Soggetti aderenti (o interessati all’adesione) ad I.PaC avverrà secondo le regole ordinarie e ad esclusiva a cura dei medesimi, senza che l’inserimento nell’Elenco detto possa valere quale motivo di deroga alle regole dette. 
Art. 5
Impegni dell’Operatore
1. Il Partner tecnologico si impegna, con la sottoscrizione del presente atto:
a) ad operare nel rispetto delle previsioni e degli obiettivi posti negli atti di riferimento dell’Iniziativa, che l’Operatore dichiara di ben conoscere;
b) ad operare altresì nel rispetto delle Linee Guida di cooperazione con I.PaC, che l’Operatore dichiara di ben conoscere;
c) ad operare nel rispetto delle regole tecniche tutte di settore, attenendosi agli standard di qualità tutti necessari per il buon esito degli interventi eseguiti, anche secondo le specifiche e le direttive di ordine tecnico che ICDP-DL potrà approvare e diffondere a riguardo;
d) a mantenere i propri sistemi produttivi in condizioni tali da garantire il livello di efficienza ed efficacia richiesto per operare in ambito I.PaC;
e) a rispettare, in particolare, i requisiti di monitoraggio di carattere tecnologico individuati all’interno dell’Allegato 1 all’Avviso, restando inteso che detti requisiti potranno essere aggiornati o modificati da ICDP-DL mediante la pubblicazione e/o comunicazione di successivi atti;
f) a fornire la necessaria collaborazione alle attività di verifica che ICDP-DL effettuerà, in corso di rapporto, in ordine al mantenimento dei requisiti generali e tecnici e degli standard suindicati, secondo le previsioni previste nell’Avviso Operatori;
g) a comunicare tempestivamente ad ICDP-DL l’intervento di qualsiasi circostanza - attinente alla propria organizzazione od altro - che possa interferire con il regolare svolgimento delle operazioni di cui trattasi o con la permanenza dell’Operatore nell’Elenco dei Partner qualificati.
Art. 6
Recesso e revoca
1. Lo status di Partner tecnologico qualificato, derivante dall’inserimento nel relativo Elenco tenuto da ICDP-DL, persisterà sino a disposizione di revoca, motivata, da parte di quest’ultimo, oppure sino a richiesta di cancellazione o recesso da parte dell’Operatore qualificato, secondo quanto previsto, in particolare, all’Art. 6 del Regolamento Operatori.
2. Il Soggetto Gestore, in ogni caso, con provvedimento di carattere generale, potrà altresì disporre in ogni momento la cessazione di ogni effetto dell’Elenco dei Partner tecnologici qualificati, senza che possa essere preteso da alcuna Parte alcun rimborso, risarcimento o indennizzo di qualsiasi genere.
Art. 7
[bookmark: Bookmark1111][bookmark: Bookmark121]Diritti di proprietà intellettuale e trattamento dei dati personali
1. L’Operatore economico qualificato - salvo espresso e specifico diverso patto da quest’ultimo sottoscritto - mantiene tutti i diritti di proprietà intellettuale in ordine alle soluzioni tecnologiche rese disponibili in funzione degli interventi di cooperazione con I.PaC, assicurando, per converso, l'assenza di violazioni dei diritti di terzi e fornendo ad ICDP-DL, ove occorrente, ogni manleva a riguardo.
2. L’Operatore prende atto ed accetta che i dati personali il cui trattamento risulterà necessario per l’iscrizione e la tenuta dell’Elenco dei Partner tecnologici qualificati e le conseguenti relazioni di ordine tecnico-organizzativo saranno dal Soggetto Gestore trattati nel rispetto della normativa di cui al Regolamento UE 2016/679 ed in conformità ai principi stabiliti dal Regolamento medesimo, nonché del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
3. Titolare del trattamento sarà il Ministero della Cultura. Responsabile del trattamento sarà ICDP-DL.
Art. 8
Comunicazioni e scambio di informazioni
1. Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita delle attività oggetto del presente Atto, tutte le comunicazioni devono avvenire per il tramite del domicilio digitale delle Parti ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
2. Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 
a) Atto di impegno e disciplinare: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale certificata (PEC) del documento firmato digitalmente;
b) comunicazioni ordinarie: quando non diversamente stabilito o richiesto dalla natura dell’atto (ad esempio, comunicazione di recesso o di revoca), invio a mezzo posta elettronica istituzionale.

***Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto, per accettazione, dall’Operatore individuato in epigrafe, ai senti dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 e s.m.i (Codice dell’amministrazione digitale). Il presente atto viene altresì sottoscritto per approvazione da ICDP -DL.

Letto, confermato e sottoscritto

	Per l’Operatore economico
Dott./Dott.ssa ___ ____
	Per l'Istituto centrale per la digitalizzazione 
del patrimonio culturale
– Digital Library

	
	Dott. Giuliano Romalli



image1.png
: : O -
Finanziato MINISTERO >4 Direzione generale DIGITAL LIBRARY -u"™ =I.. Eggg‘slfema
dall'Unione europea DELLA 4 Dlgltallzza2|0ne Istituto centrale per la digitalizzazione .II digitale per
NextGenerationEU CULTURA e comunicazione mmm del patrimonio culturale = lacultura





image2.jpeg
Finanziato
dall'Unione europea

NextGenerationEU





image3.jpeg
DIGITAL =
« LIBRARY ="

Istituto centrale per la digitalizzazione
mmmm del patrimonio culturale m




image4.png
MINISTERO




